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patta contro la possibilità che non-ve-
terinari possano prescrivere farmaci ve-
terinari; uso di farmaci ‘cascade’ (uso
umano): al momento la bozza richiede
che, in caso di utilizzo di farmaci ad uso
umano, serva prima l’autorizzazione
dell’autorità competente (che deve
essere richiesta caso per caso), si cer-
cherà di modificare la norma in modo
che sia invece possibile utilizzarlo a
condizione di effettuare comunicazio-
ne all’autorità in un secondo momen-
to; il divieto vendita farmaco online:
al momento non è menzionato nella
bozza e probabilmente non sarà pos-
sibile limitare del tutto la vendita onli-
ne ma il gruppo di lavoro cercherà di
far in modo che almeno la vendita di an-
tibiotici online sia vietata; le scorte: per
ora la bozza della norma dice che i trat-
tamenti devono essere somministrati
per animali ‘in the veterinary care’. La
prossima Ga dovrà approvare position
paper su coccidiostatici e saranno
presentati due reflection paper su en-
docrine disruptors e ormoni.

SI SONO SVOLTI DUE WORKSHOP
IN SESSIONE PARALLELA 

Workshop I: reputation of profes-

a cura della 
Delegazione Fnovi in Fve

D
opo il saluto di benve-
nuto di Rafal Laguens e
dei presidenti della
‘American Veterinary

Medical Association’ e della
vice-presidente della ‘Cana-
dian Veterinary Medical As-
sociation’ che hanno auspicato
una maggiore collaborazione fra le as-
sociazioni, la presidente di World
Veterinary Association (Wva) ne ha il-
lustrato le attività e gli scopi. 

Nel discorso del presidente è sta-
ta lodata la collaborazione tra Fve e
federazioni nazionali (già iniziate con
Olanda e Germania, presto con Italia,
a Venezia), rilevato che il settore dei
pet deve assumere maggiore rilievo
all’interno delle attività della Fve (in
collaborazione con Fecava), il refe-
rente è il vicepresidente Robinson. 

È stata approvata la modifica del
nuovo sistema di ripartizione dei
contributi annuali (tetto massimo per
tutti i Paesi, quote ridotte per Paesi
con pochi medici veterinari, il fatto-
re di conversione in base al Pil era già
presente nel sistema precedente-

mente approvato) che entra in vigo-
re dal 2016.

PRESENTAZIONE DELLE
ATTIVITÀ DELLA PRESIDENZA
DEL LUSSEMBURGO DEL
CONSIGLIO DELL’UE 

(N. Welschbillig) Spiegazione del
processo di funzionamento del Con-
siglio d’Europa.

Rapporto del gruppo di lavoro sul
farmaco sulla proposta Reg. Eu
2014/0257 Vmp (Veterinary Medical
Products) e Reg. 2014/0255 Mf (Medi-
cated Feed); ci sono già stati diversi ri-
tardi nell’approvazione delle norme (sia
Vmp che Mf), ed è possibile che que-
sto dipenda da un tentativo di accor-
do bilaterale prima della presentazio-
ne in parlamento: se questo dovesse
succedere le proposte saranno a que-
sto punto non più modificabili (visto
che accordi bilaterali saranno già sta-
ti presi). L’azione di lobbying in questa
fase è fondamentale.

Tra i punti critici la prescrizione del
farmaco veterinario: in alcuni paesi
(Uk) certi farmaci (antielmintici) pos-
sono essere prescritti da non-veterinari
(personale addestrato): Fve vota com-
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sion and trust
Dall’indagine sulla professione

(pubblicata alla pagina http://www.
fnovi.it/index.php?pagina=visualiz-
za-notizia&id=4049) è emerso che i
colleghi italiani sono tra quelli che ri-
tengono di avere la più bassa reputa-
zione da parte dei loro clienti (ter-
zultimo posto; valutati male o molto
male in più del 50% dei casi) e della
società (ultimo posto valutati male o
molto male in più del 70% dei casi).

Come si può migliorare la qualità
dei servizi erogati per aumentare il
gradimento dei clienti?

Migliorare l’educazione dei vete-
rinari, per incrementare conoscen-
ze e dare ai professionisti una mar-
cia in più per promuovere la pro-
fessione; migliorare la comunica-
zione (parlare la ‘stessa lingua’ dei
clienti).

Quale ruolo può giocare la Fve
nell’aumentare la consapevolezza
del ruolo del veterinario nella tutela
della salute pubblica e animale?

Migliorare l’educazione nelle fa-
coltà per preparare giovani veteri-
nari ai vari settori della professione
(e per creare awareness nella sfera
globale e del ruolo per la salute
pubblica); identificare target per
messaggi di marketing per fare pro-
mozione; fare campagne di promo-
zione mostrando quali sarebbero le
conseguenze dell’assenza dei vete-
rinari.

Workshop Veterinary ethics (ve-
di articolo su questo numero di
30giorni).

Presentazione dei risultati dello
studio Dg Sante sul benessere di
cani e gatti coinvolti in pratiche
commerciali; il report sarà divulga-
to in forma integrale nei prossimi
mesi (vedi articolo su questo nu-
mero di 30giorni).

Fve sta partecipando al progetto
europeo ‘Transport guides’, che
durerà tre anni ed è iniziato lo scor-
so maggio, con la finalità di racco-
gliere e armonizzare le buone prati-
che già disponibili per il trasporto
degli animali da reddito. 

Presentati anche i risultati preli-
minari dell’indagine sulla castrazio-
ne dei suini: 23/28 paesi hanno ri-
sposto; la situazione è variegata,
vengono castrati più del 20% dei
suinetti e solo in pochi usano misu-
re di controllo dolore/anestesia.

Report sulla conferenza Fve -
KNMvD sull’uso di insetti come
fonte proteica: alla professione è
stato chiesto (da esponenti dell’in-
dustria e del marketing) di esercita-
re un controllo su questo nuovo set-
tore, per dare l’immagine di indu-
stria affidabile); anche il Parlamen-
to Europeo ha invitato Fve ad espri-
mere un parere. 

Rapporto del gruppo di lavoro
sulla sicurezza e qualità alimenta-
re: aggiornamento sulla proposta di
regolamento su Controlli Ufficiali;
proposta approvata dal Consiglio
durante la presidenza Lussembur-
ghese (articolo su questo numero di
30giorni). 

Lo Statutory bodies working
group, del quale Fnovi è componen-
te, ha elaborato il format per l’auto-
valutazione su mandato del Board
in base alla collaborazione con Oie
che lo utilizza, tra gli altri criteri,
per valutare l’efficacia dei servizi
veterinari.

Il format proposto è stato appro-
vato dal Board e inviato per prova a
3 paesi che non sono rappresentati
nel gruppo di lavoro; a gennaio si
terrà l’incontro finale con l’Oie.

Presentazione del lavoro di Eccvt
(European Coordination Committee
on Veterinary Training) http://www.
fve.org/education/eccvt.php sulla
valutazione facoltà: in precedenza
l’orientamento era di avere tutte le
strutture all’interno delle facoltà,
mentre adesso si accetta anche che
una parte sia delocalizzata; si deve
vigilare che questo non diventi un
metodo per sdoppiare facoltà; sot-
tolineato come la Fve dovrebbe
prendere posizione rispetto a tutti i
ruoli che i veterinari dovrebbero
avere secondo Reg 854/04 e
1099/09. 

VetCee (http://www.fve.org/edu-
cation/vetcee.php): dovrebbe es-
serci coerenza tra Day 0 competen-
ces e contenuto dei corsi di specia-
lizzazione; aggiunti due nuovi dos-
sier di competenze per corsi post-
laurea (già accreditati i percorsi per
pet e suini), bovini ed equini; il cor-
so sugli animali da laboratorio è an-
cora sotto valutazione; a oggi, 4 uni-
versità in Eu hanno sviluppato corsi
post-laurea approvati da VetCee.

VetFUTURES: iniziativa del British
Veterinary Association e del Royal
College of Veterinary Surgeons che
aiuta la professione veterinaria a ri-
definire il proprio futuro. Basato su
studi previsionali (horizon scan-
ning, questionari e desk study) per
vedere dove la professione è ora, in
Uk, e dove sta andando; il report
dello studio sarà pubblicato su
www.vetfutures.org.uk.

PROGETTI AI QUALI 
PARTECIPA LA FVE

NEAT: economics in animal health
2012-2015; progetto concluso in ot-
tobre, la Fve era nell’advisory com-
mittee e leader per il gruppo di la-
voro sulla comunicazione e valuta-
zione del progetto. Risultato del
progetto: strumenti di insegnamen-
to su economia e salute.

EFFORT - Ecology from Farm to
Fork of microbial drug Resistance
and Transmission (2013-2018): fo-
cus su quantità di uso antibiotici e
sulle vie di trasmissione e impatto
del trasferimento di resistenze a
commensali e altri patogeni.

COMPARE: enable quicker identi-
fication of infectious disease out-
breaks in man and animals.

NEOH: network for evaluation of
one health initiatives.

JPI-AMR: Joint Programming Ini-
tiative on Antimicrobial Resistance.

Altre  informazioni alla pagina
http://www.fve.org/about_fve/work-
inggroups.php#projects ■
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